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V I G N A . È un membro di d i r i t to stimo-
la to a dire imparz ia lmente la ver i tà e che 
non ha indenn i t à . Esso afferma queste gra-
vissime c i rcos tanze : « L ' A m m i n i s t r a z i o n e 
scolastica provinciale è una vera ba raonda ; 
la Depu taz ione ed il Consiglio provinciale 
scolastico non si convocano più, perchè 
mancano i qua t t r i n i per pagare le inden-
n i t à di t r a s fe r t a ai relat ivi component i . 
P a r e incredibile; ma è così». 

D u n q u e 1' onorevole relatore, che ha 
t a n t e speranze nel f u n z i o n a m e n t o dei Con-
sigli provincial i scolastici, pensi:, e pensi 
l 'onorevole ministro, a dar loro i mezzi per 
po t e r funz iona re . 

Ma io mi d o m a n d o : perchè non si danno 
i mezzi ai Consigli provinciali scolastici di 
f u n z i o n a r e ; perchè questi mezzi non si 
danno al Consiglio provinciale scolastico di 
Alessandria ? Porse ed un icamente per ri-
sparmiare quelle poche cent ina ia di l ire? 

Sarà forse così; ma vi è chi pensa e du-
b i ta che la ragione sia diversa. Nella pro-
vincia di Alessandria il pa r t i t o clericale si 
è ag i t a to molto v ivamente per m a n t e n e r e 
l ' au tonomia comunale delle scuole elemen-
t a r i . La Giunta provinciale ammin i s t r a t i va 
invece è s t a t a molto rigorosa ne l l ' appl icare 
la legge e nel l ' imporre ai comuni della pro-
vincia di affidare l ' amminis t raz ione delle 
scuole al Consiglio provinciale scolastico. 

Or bene vi è a p p u n t o chi pensa e d u b i t a 
che l 'ostruzionismo, che si f r a p p o n e al fun -
z ionamento del Consiglio provinciale scola-
stico, abbia lo scopo di d imost rare che le 
speranze, che si avevano nei Consigli pro-
vinciali scolastici, sono in fonda te , che i Con-
sigli provincial i scolastici sono organismi 
burocra t ic i e impacciant i e che, per conse-
guenza , è meglio r i to rna re a l l ' ant ico , alle 
au tonomie municipali . 

Questo è il sospetto, che si eleva in to rno 
a l l 'opera del Ministero della pubbl ica i-
s t ruzione . 

Io chiudo queste mie modeste osserva-
zioni CQSÌ : dica l 'onorevole minis t ro u n a pa-
rola f r anca e sincera su questa quest ione; 
dica se esso in t ende , oppur no, di assicurare 
ai Consigli provincial i scolastici i mezzi, 
per cui possano funz iona re . Pens i l 'onore-
vo le ministro alla g r av i t à del momento, che 
a t t r ave r s i amo , che esige per la scuola, per 
i bambini , per i ragazzi t u t t o il nos t ro pen-
siero, t u t t o il nostro af fe t to , t u t t e le nos t re 
cure, perchè , se la p resen te generazione 
scompare nella miglior p a r t e per ef fe t to 
della violenza e della barbar ie , sarà la 

nuova , che sorge, quella che dovrà pensare 
a r ipa ra re le nos t re colpe ed i nostr i errori. 
(Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole Ees t ivo . 

E E S T I Y O . Onorevoli colleghi, credo di 
non abusa re della cortesia della Camera 
esponendo a lcune osservazioni su questo 
bilancio, dal che dovrebbero distogliermi e 
la r ap ida discussione che se n 'è f a t t a , e i a 
concordia di scuse con cui i var i oratori 
h a n n o cominciato i loro discorsi, quasi rico-
noscendo impl ic i t amente la inoppor tuni tà 
di ta le esame per ragioni di t empo e anche 
di ma t e r i a . 

I n ver i tà , essendo l'esercizio inoltrato, 
può d i v e n t a r e inut i le la discussione delle 
cifre e cioè degli articoli; ma la discussione 
genera le è ia col laborazione del Pa r l amen to 
nello s tab i l i re i pr incipi ed i cr i ter i di di-
rezione e di estensione, dei pubbl ic i servizi. 
E men t r e la nazione dà così mirabile esem-
pio c o n t i n u a n d o il lavoro, con cui ogni 
giorno ricostituisce le forze, che la guerra 
logora, credo che il P a r l a m e n t o debba an-
ch'esso dare p rova della sereni tà fidente, 
con cui il popolo esplica n o r m a l m e n t e e con 
la consueta cura le p ropr ie funzioni . 

T a n t o più che in questo momen to vi 
sono dei ministri , quelli che non hanno la 
più d i r e t t a responsabil i tà dell 'azione mili-
ta re , i qual i hanno più agio per po te r ese-
guire t u t t e quelle r i fo rme per le quali si 
t r o v a v a n o g rand i ostacoli fino a poco tempo 
addie t ro in t u t t i i piccoli interessi, in t u t t e 
le piccole v a n i t à di campani le e di classe, 
poiché, o signori, t r a i f r u t t i che la grande 
crisi che a t t ravers iamo, ha p o r t a t o , questo è 
il migliore: la coscienza che un solo ideale 
e una sola g r a n d e rea l t à deve muoverci 
t u t t i e r iunirci : l ' I t a l a e l ' interesse nazio-
n a ' e d a v a n t i a cui ogni sacrificio e ogni ri-
nunzia è dove oso d ' imporsi ! 

La san ta ebbrezza della guer ra pare che 
abbia suggeri to al P a r l a m e n t o , e special-
men te ai p a r t i t i democrat ic i , la r innega-
zione del l 'opera compiu t a in t u t t i questi 
u l t imi anni per l 'e levazione mater ia le e mo-
rale delle classi umili, quasi che debba es-
servi u n a cont raddiz ione necessaria f r a le 
esigenze tecn iche che la guer ra appalesa e 
quelli che erano i capisaldi del p rogramma 
di t u t t i i p a r t i t i democra t ic i fino a ieri. Ora, 
o signori, la guer ra ci lascerà, come ogni 
gue r ra , degli insegnament i e delle espe-
rienze che nessuno c e r t a m e n t e vor rà do-
mani t r a scura re per assicurare meglio la 
difesa del nostro paese; ma un grande inse-


